
L’Assemblea Genera-
le dell’Unione degli In-
dustriali della Provin-

cia di Savona ha formalmente 
eletto Caterina Sambin Presi-
dente dell’associazione fino al 
gennaio 2029. Per la prima 
volta nella sua storia, a gui-
dare l’Associazione sarà una 
donna. L’Assemblea ha appro-
vato il programma di manda-
to e ha eletto i Vicepresidenti: 
Simone Azzoaglio 

(Banco Azzoaglio), Massimo 
Baccino (MB Geoteams), Luca 
Bollettino (Verallia), Luca Gag-
gero (Infineum), Gerardo Ghi-
liotto (BUT), Silvano Saba 
(Alstom). Ai Vicepresidenti 
elettivi, si uniscono, a compor-
re il Consiglio di Presidenza, i 
Vicepresidenti di diritto, Giaco-
mo Vanara (Presidente Gruppo 
Giovani dell’Industria) e Cesa-
re Librici (Presidente Comita-
to Piccola Industria) e il past-

presidente Enrico Bertossi. 
La squadra di presidenza è, 
infine, completata dagli invi-
tati permanenti dalla Presi-
dente: Agata Gualco (Aziende 
Dolciarie Riunite, Sassello), 
Stefania Piccardo (Presiden-
te Unione Provinciale Al-
bergatori), Enrico Melloni 
(Mercitalia), Santi Casciano 

(Vado Gateway), Diego Ver-
nazza (Vernazza Autogrù, per 
il Gruppo Territoriale Vado-
Quiliano), Carlo Zaccone (Ca-
bur, per il Gruppo Territoria-
le Valbormida). La squadra, 
così composta, è costitui-
ta da esponenti di rilievo di 
aziende rappresentative del 
diversificato tessuto indu-
striale savonese, operanti in 
settori territorialmente fonda-
mentali, dall’industria alla lo-
gistica, al turismo al credito, e 
disponibili a impegnarsi atti-

vamente per collaborare effi-
cacemente alle strategie, an-
che attraverso l’assunzione di 
responsabilità per progetti. Ca-
terina Sambin, di Cairo Monte-
notte, dopo il Liceo Calasanzio 
ha conseguito la laurea in eco-
nomia aziendale all’Università 
Bocconi di Milano. Membro del 
CdA in Ligurcapital Spa, è atti-
va imprenditorialmente in Er-
gon Meccanica S.r.l., con sede 
legale a Cairo Montenotte e 
sede operativa a Dego, azien-
da leader nel mondo nei servi-
zi di costruzione, revisione, in-
stallazione dei macchinari per 
la produzione di vetro cavo. A 
questa affianca NeoLogica Srl, 
con sede a Cairo Montenotte, 
attiva da 22 anni nella ricerca 
e sviluppo software rivolti al 
settore medicale della diagno-
stica per immagini. Infine, EDS 
Electronic Design System Srl, 

realtà che proget-

ta, costruisce, installa disposi-
tivi opto-elettronici per il con-
trollo qualità della superficie 
in particolare di coils di allu-
minio, rame e acciaio. Le azien-
de occupano in totale circa 90 
addetti diretti. La presidente 
ha svolto attività di rappresen-
tanza associativa nell’Unione, 
sia nell’ambito delle Sezioni di 
Settore (impiantistica meccani-
ca), sia quale coordinatrice del-
la Sezione Territoriale della Val 
Bormida, della quale ha seguito 
la nascita e le prime iniziative, 
sia ricoprendo il ruolo di vice 
presidente nel corso del man-
dato di Berlangieri, nell’ambito 
del quale ha condiviso scelte e 
strategie, in particolare dedi-
candosi ai temi dei rapporti tra 
a scuola e formazione e mondo 
del lavoro. A ciò, Caterina Sam-
bin affianca un’attività di pro-
mozione e supporto sociale, es-
sendo componente 

il Consiglio di amministrazione 
dell’”Asilo monsignor Bertolot-
ti” di Cairo Montenotte e com-
ponente il neoeletto consiglio 
di amministrazione della Fon-
dazione De Mari. Si è inoltre 
fatta promotrice del progetto 
“Caterina Sambin Vetro & Ce-
ramica”, laboratorio didattico 
di design e tecniche artigiana-
li per la lavorazione del vetro e 
della ceramica per gli studenti 
delle scuole secondarie supe-
riori. La sua rotta: “Infrastrut-
ture, capitale umano e politica 
industriale intesa come attrat-
tività dei territori rappresen-
tano la stella polare del man-
dato. Scontiamo una carenza 
di rappresentatività politica di 
cui va preso atto. Nel rispetto 
dei ruoli, l’Unione non manche-
rà di far sentire la propria voce 
per il bene dell’economia savo-
nese”. Femminilità? “Onorata 
d’essere la prima donna al ver-
tice dell’associazione e d’esse-
re supportata da ulteriori im-
prenditrici. Molto è stato fatto 
anche in questo settore, ma c’è 
ancora molto da migliorare. Il 
segnale che giunge dall’Unione 
va valorizzato con azioni con-
crete”. (segue a pagina 5)

Caterina Sambin prima presidente al femminile 
dell’Unione: “Non c’è sviluppo senza infrastrutture”
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Una storia italiana di successi resi possibili da una 
vocazione al miglioramento continuo di prodotti, 
processi, strumenti e servizi. Una presenza sul mercato 
caratterizzata, in questi 56 anni, dalla capacità di adeguarsi 
ai cambiamenti del tessuto produttivo del paese, delle 
persone e del loro lavoro. Una passione per l’innovazione 
tecnologica ed un impegno concreto per l’ambiente, la 
cultura ed il sociale. 
Tutte le altre categorie e competenze 
necessarie a risolvere ogni esigenza, sono 
presenti nel nuovo Catalogo Generale e 
nei 4 Cataloghi specialistici:

Errebian, un unico partner, un partner unico. •  Sicurezza sul lavoro 
•  Imballaggi e Movimentazione merci 
•  Arredi, Progettazione e Contract 
•  Elettrodomestici, Climatizzatori 
 e Audiovideo
•  Sport, Giocattoli e Tempo libero
•  Progetti promozionali e Stampati   
 personalizzati
•  Elettronica e Informatica 
•  Stampanti e Managed Print Services 
•  Prodotti ufficio 
•  Igiene e Detergenza 
•  Catering, Bar e Ristoranti 

Diamo spazio 
alle vostre idee

ìDeOS
Catalogo Arredi,
Progettazione 
e Contract

3Proteggiamo 
il vostro lavoro                              
BLUE BOOK 
Catalogo Sicurezza 
sul Lavoro

1 Idee per rendere 
visibile il vostro brand 

Gli Eccezionali
Catalogo Progetti
promozionali e Stampati 
personalizzati

2 4 Stile, Qualità, 
Design e Rapidità

ArReady
Catalogo Arredi 
in pronta 
consegna

Coltivare la passione e farsi guidare dalla scoperta  
è per noi pulsione e impegno che riteniamo necessario 
assumere e infondere in anni di sfide cruciali 
come quelli che stiamo vivendo.

“Finché si avranno passioni non si cesserà di scoprire il mondo”
Cesare Pavese

www.errebian.it
Numero Verde 800 062 625
customercare@errebian.it

COLTIVA LA PASSIONE.
FATTI GUIDARE DALLA SCOPERTA.
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Quali sono le sfide del-
la nuova generazio-
ne di industriali, qua-

li gli obiettivi da raggiungere 
e quali le strategie per rivol-
gersi ai giovani. Sono solo ri-
flessioni condivise con il 
ventinovenne Giacomo Va-
nara, neo presidente del 
Gruppo Giovani dell’Unio-
ne Industriali della Provin-
cia Savona dopo il manda-
to guidato da Agata Gualco. 

C o s a  s i g n i f i c a  e s s e -
re alla guida di un grup-
po di giovani industriali? 

“È un ruolo di grande re-
sponsabilità. La provincia di 
Savona fa parte di un tessu-
to imprenditoriale estrema-
mente importante in Italia. 
È, pertanto, un onore perpe-
trare l’impegno nel costruire 
rapporti con le altre provin-
ce liguri, dialogando con gli 
enti del settore. Ritengo in-
fatti che Savona possa diven-
tare ancora più forte se par-
te di un gruppo regionale”. 

C'è apprensione per quan-
to successo in Liguria nelle 
ultime settimane?
 
“Viviamo momenti di insta-
bilità, ma è d'obbligo rima-
nere con i piedi per terra. La 
Liguria e le sue industrie de-
vono andare avanti. La no-
stra regione è da molti pun-

ti di vista baricentrica, lo 
è nel turismo, nel maritti-
mo e nella floricoltura, per 
esempio. Dobbiamo conti-
nuare a lavorare per poten-
ziare le infrastrutture, incre-
mentare i servizi e quindi, 
indipendentemente dallo 
scenario politico, intensifi-
care gli sforzi per il futuro”. 

Come presidente del Grup-
po Giovani e responsabi-
le del controllo di gestio-
ne in Icose spa, azienda 
attiva nell’edilizia strada-
le, come ci si può rivolge-
re ai giovani per superare 
la carenza di manodopera? 

“Attorno ad alcuni settori 
ci sono troppo spesso de-
gli stereotipi, come il bi-
nomio edilizia-lavoro 
nero. Io dico ai giova-
ni di venire a vedere 
quello che facciamo, 
di scoprire le no-
stre realtà dall'in-
terno per ave-
re la possibilità 
di imparare in 
maniera con-
tinuativa e 
sicura una 
p r o f e s -
sione. 

Lo strumento di Fabbriche 
Aperte® è eccezionale, pro-
prio, in questa direzione”. 

Si parla spesso degli scena-
ri lavorativi del futuro, la 
tecnologia diventerà pre-
dominante?

“Ci sono e saranno 
nuove tecnologie 
che modificano 
alcune mansioni. 
Detto ciò, biso-
gna saper legge-
re i cambiamenti 
proprio per affron-
tarli nel miglio-
re dei 

modi. Questo dico sem-
pre ai miei ragazzi, di guar-
dare avanti, cercare di ve-
dere quello che ci aspetta 
nel futuro e agire di conse-
guenza in maniera coesa”. 

Quali sono gli obietti-
vi del Gruppo Giova-
ni dell’Unione Industria-
li della Provincia Savona? 

“Sono tre gli obiettivi a bre-
ve termine. Il primo è quel-
lo di una conoscenza più 
approfondita delle realtà in-
dustriali del territorio. Ritor-
no, quindi, a parlare dell'im-
portanza di fare gruppo e 
dialogare con le aziende 
per conoscerne le esigen-
ze e portare nuovi associa-
ti. Un altro aspetto è quello 
della formazione in due am-
biti specifici: ricerca del per-
sonale - sia tecnico che ope-
rativo - e monitoraggio degli 
sviluppi del mondo del lavo-
ro per tutelare la manodope-

ra delle nostre aziende. Il 
terzo obiettivo riguarda gli 

aspetti finanziari. Sempre 
più spesso noi impren-

ditori dobbiamo essere 
in grado di compren-

dere come leggere i 
dati economici del-

le aziende per po-
ter valutare azio-
ni utili al loro 

benessere. Nei 
prossimi mesi 
ci focalizzere-
mo su questi 

tre punti”.

Focus con il presidente Giacomo Vanara: “Savona diventi sempre più internazionale”

Conoscenza, formazione e finanza,
l’agenda dei Giovani Industriali
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La Provincia di Sa-
vona, nel 2023, ha 
generato 7,7 mi-

liardi di euro di valore 
aggiunto, ovvero il 16,6 
del totale regionale, se-
conda dopo Genova. Nel 
triennio 2019-2022 que-
sto numero è cresciuto 
più della media nazio-
nale, con una forte spin-
ta proveniente dall’in-
dustria (+21,7%, valore 
più che doppio rispet-
to alla media italiana, 
+9,5%). Ciò nonostan-
te, l’industria nel medio 
termine non è cresciu-
ta a sufficienza in termi-
ni di addetti, per garan-
tire la tenuta del reddito 
pro capite, eroso, oltre 
che dalle crisi, dalla co-
stante diminuzione della 
popolazione attiva. L’ex-

port savonese, pur con 
una flessione nel 2023, 
è cresciuto del 27% nel 
triennio 2019-2022: l’ex-
port di sostanze chimi-
che rappresenta oltre il 
40% del totale, segui-
to dai mezzi di traspor-
to e dall’agroalimentare. 
Andando maggiormen-
te nel dettaglio, tuttavia, 
l’84% dell’export savo-
nese è generato da set-
tori manufatturieri ener-
gy intensive: è, dunque, 
chiaro come la decarbo-
nizzazione e la transizio-
ne energetica siano una 
priorità per sostenere la 
competitività del terri-
torio attraverso l’abbat-
timento degli alti costi 
energetici della mani-
f a t t u r a .  L ’ o c c u p a z i o -
ne dell’industria in sen-

so lato è in crescita tra 
il 2019 e il 2022, men-
tre è in leggera flessione 
nel 2023 (la produzio-
ne industriale del terri-
torio ha subito un netto 
rallentamento nell’ulti-
mo trimestre 2023 e nei 
primi tre mesi del 2024): 
la manifattura e le co-
struzioni, con il 27% de-
gli addetti, ed il turismo, 
con il 15,9% degli ad-
detti, sostengono stabil-
mente l’economia pro-
vinciale e sono due asset 
irrinunciabili  per po-
ter mantenere un livel-
lo di ricchezza adeguato 
nel territorio. Il turismo 
“verso” la provincia di 
Savona rappresenta il 
31% del totale de-
gli arrivi tu-
r i -

s t i c i  d e l l a  L i g u r i a . 
L ’economia del  mare 
rappresenta il terzo pi-
lastro dell’economia del 
territorio, con l’11,5% 
del totale degli occupa-
ti. Il peso generale del si-
stema portuale Savona-
Vado sul traffico portuale 
merci ligure è aumentato 
del 2,6% negli ultimi 10 
anni, attestandosi ormai, 
stabilmente, ad un quar-
to delle merci trattate dal 
sistema Genova-Savona, 
nonostante il rallenta-
mento di fine 2023 e dei 
primi due mesi del 2024. 
La ripresa di marzo e 
aprile ha permesso di se-
gnare un nuovo record, 
così che il 

primo terzo dell’anno si 
pone al top di sempre in 
termini di merce tratta-
ta dallo scalo di Savona-
Vado. Savona è, tuttavia, 
la provincia peggiore in 
Liguria per tasso di na-
talità, con un valore si-
gnificativamente infe-
riore rispetto alla media 
regionale;  Savona ha, 
inoltre, un valore di qua-
lità infrastrutturale che 
la colloca, nonostante la 
presenza di due scali por-
tuali internazionali, di 
una ferrovia internazio-
nale e di due tratte auto-
stradali, solo al 50° posto 

tra le province italiane.

La fotografia sulla produttività savonese: i numeri della sfida di Caterina Sambin 

L’affresco sull’economia,
i dati d’avvio mandato
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Accanto alcune cifre con 
un quadro tra luci e ombre. 
Quali le principali preoccu-
pazioni?
 
“L’assenza di una rappresen-
tanza savonese nelle istitu-
zioni centrali e regionali ren-
de difficile portare avanti le 
istanze e la rappresentazione 
dei fabbisogni del nostro ter-
ritorio nei luoghi di pianifica-
zione strategica e di decisio-
ne. Questo è, purtroppo, uno 
dei nostri maggiori punti di 
debolezza e, a medio termi-
ne, rappresenta una minaccia, 
perché corriamo il rischio, an-
cora una volta, di essere sem-
pre più periferici, marginali e, 
quindi, ancor più emargina-
ti. Colpisce che altri territo-
ri, pur rappresentando meno 
popolazione e meno produ-
zione e occupazione, abbia-
no una presenza nelle isti-
tuzioni ben più ampia della 
nostra. L’Unione deve, quin-
di, assumersi diretta-
mente, quanto-
meno dove 
necessario, 
il compi-
to di sop-
perire ad 
eventuali 
debolez-
ze po-

litiche, con un ruolo di sussi-
diarietà e supporto alle scelte 
strategiche, ovviamente il tut-
to nel rispetto di ruoli e com-
petenze e della correttezza 
e lealtà dell’agire che carat-
terizza la nostra associazio-
ne. Già i Presidenti Bertossi e 
Berlangieri hanno evidenzia-
to, in più occasioni, l’esigenza 
di mantenere l’Unione viva e 
vitale, in cui tutti i soci si rico-
noscano e possano consolida-
re lo spirito di appartenenza. 
Per questo proseguirà il la-
voro di ascolto degli associa-
ti, ponendo particolare atten-
zione alle sezioni territoriali”.

Ha posto le infrastrutture 
come punto prioritario del 
programma. A cosa fa rife-
rimento? 

“Una primaria ragione del-
la insufficiente attrattività del 
territorio savonese (verso le 
imprese e verso i lavoratori 
e i giovani) risiede nella “ca-
pacità infrastrutturale” che, 

se fino a qualche tempo 
fa potevamo defi-

nire scarsa, ora 
è quasi dram-

matica. Non si 
tratta più sol-
tanto di un’i-
nadeguatezza 

infrastruttu-
rale di ostaco-

lo allo sviluppo, 
ma di un vero 

e proprio 

ostacolo alla sopravviven-
za stessa delle imprese: par-
liamo di infrastrutture auto-
stradali, stradali, ferroviarie, 
digitali e di pubblica utilità. 
È evidente che la realizzazio-
ne di infrastrutture adeguate 
resta una responsabilità po-
litica, tuttavia, l’Unione, forte 
anche dell’unità di intenti con 
gli enti locali, deve mostrar-
si propositiva nel promuove-
re, presso Regione e Governo, 
gli interventi di miglioramen-
to infrastrutturale necessari. 
Il potenziamento del Porto di 
Savona-Vado – che con 1/10 
di superficie di banchina ri-
spetto a Genova genera 1/4 
del traffico commerciale del 
complessivo sistema portuale 
del Mar Ligure occidentale – 
non è stato supportato a suffi-
cienza da un adeguato poten-
ziamento di “ultimo miglio”, 
ossia di quelle vie d’uscita/
ingresso su ferro/gomma es-
senziali per la movimenta-
zione di merci e persone: è 
necessario lavorare al rag-
giungimento di tale obiettivo. 
Tra gli interventi infrastruttu-
rali necessari a dare respiro 
alle attività produttive, mani-
fatturiere, logistiche e turisti-

che della 
nostra 
p r o -

vincia, 
ci sono 

opere di 
g r a n -

de portata, di livello provin-
ciale e locale: raccordo tra A6 
Torino-Savona e A26 Geno-
va-Gravellona Toce, lavori di 
ammodernamento della rete 
A6 Torino-Savona, A10 Ge-
nova-Ventimiglia e A26 Ge-
nova-Gravellona Toce. Una 
volta terminati i lavori di am-
modernamento, la rete torne-
rà a essere, sostanzialmente, 
in termini di capacità com-
plessiva, quella degli anni ‘70-
’80, ma con un traffico che, 
da oltre un decennio, è in so-
vracapacità. Adeguamento/
realizzazione dei caselli au-
tostradali di Millesimo, Al-
bisola, Bossarino. Interventi 
stradali: Aurelia Bis comple-
tamento primo lotto, proget-
tazione e realizzazione del se-
condo lotto, completamento 
dell’ammodernamento della 
Strada di scorrimento veloce 
Savona-Vado Ligure, adegua-
mento delle strade provincia-
li. Completamento delle in-
frastrutture di ultimo miglio 
portuale e miglioramento dei 
collegamenti Porto – Valbor-
mida. Raddoppio della fer-
rovia di Ponente nella tratta 
Andora-Finale Ligure e am-
modernamento della tratta 
Savona-San Giuseppe di Cai-
ro. Completamento delle in-
frastrutture di-
gitali e delle 
infrastrutture 
di distribuzio-
ne dell’energia 
con inve-

stimenti sulle infrastrutture 
per il contenimento del disse-
sto idrogeologico e per la cap-
tazione e conservazione delle 
acque”.

Spiccano poi Capitale Uma-
no e politica industriale.

“Il primo è un tema sempre 
più centrale e è molto più cri-
tico rispetto al passato. La va-
lorizzazione e lo sviluppo del 
capitale umano devono con-
tinuare ad essere prioritari 
nell’attività dell’Unione Indu-
striali. Occorre proseguire nel 
rafforzamento delle relazioni 
di interscambio con le Istitu-
zioni Scolastiche e l’Universi-
tà che restano prioritarie. Il 
progetto Fabbriche Aperte è 
la bandiera dell’associazione. 
A questo si somma la neces-
sità di non perdere di vista la 
visione industriale intesa, ap-
punto, come attrattività dei 
territori. Il mio obiettivo è ap-
profondire preliminarmen-
te i temi, definire le azioni di 
intervento e lavorare, giorno 
per giorno, al raggiungimen-
to dei traguardi. Il tutto, con 
il contributo del Consiglio di 
Presidenza e della struttu-
ra dell’Unione. Al momento 
non mi sento di confezionare 
ricette predefinite e propor-

re soluzioni teoriche. Sono, 
tuttavia, certa che l’uni-
ca strada per raggiungere 
gli obiettivi sia la collabo-
razione. Ne sono esempi 
concreti il lavoro dele Se-

zioni Territoriali di Vado e 
Valbormida con le isti-

tuzioni”.  

Assenza di rappresentatività
e infrastrutture: le urgenze

L’analisi della neo presidente rispetto allo scenario provinciale e ligure
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Continua a cresce-
re nelle aziende edi-
li savonesi la richie-

sta di manodopera dotata 
di competenze professiona-
li di qualità e formata sulla 
cultura della sicurezza che 
possa far fronte, anche, alla 
necessità stringente di un 
ricambio generazionale. Il 
7% degli operai attualmen-
te impiegati nelle aziende 
edili savonesi ha più di 60 
anni: si tratta quindi di al-
meno 250 lavoratori che nel 
giro di pochi anni dovranno 
essere sostituiti. È anche per 
rispondere a queste esigen-
ze del comparto che  ANCE 
Savona ed Ente Sistema Edi-
lizia Formazione e Sicurez-
za Savona  rinnovano l’im-
pegno a organizzare nuovi 
percorsi di formazione pro-

fessionale per l’inserimento 
lavorativo nel settore dell’e-
dilizia rivolti a giovani mi-
granti e richiedenti asilo. 
Positivi gli esiti del primo 
corso, avviato nell’ambito 
del Consiglio territoriale per 
l’immigrazione e promos-
so dalla Prefettura di Savo-
na, parti sociali e associazio-
ni del terzo settore, che lo 
scorso autunno ha coinvolto 
14 giovani in 130 ore di for-
mazione, tra alfabetizzazio-
ne in lingua italiana, norme 
di sicurezza sul lavoro e av-
viamento al mestiere di mu-
ratore. Al termine del corso, 
8 sono stati avviati a un tiro-
cinio di due mesi in azienda 
– 2 dei quali già prorogati a 
6 mesi e 1 con concrete pos-
sibilità di assunzione – men-
tre altri 3 saranno inseriti in 

stage a partire da luglio, a 
seguito del percorso di stu-
di presso il CPIA per il con-
seguimento della III Media. 
Le iniziative di formazione 
rientrano fra le iniziative 
previste dal protocollo na-
zionale per l’inserimento di 
migranti e richiedenti asilo 
nel settore edile, siglato nel 
maggio 2022 dal Ministe-
ro dell’Interno, Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
sociali, Associazione Na-
zionale Costruttori Edili 
e organizzazioni sindaca-
li di settore. Con la Prefet-
tura di Savona – in qualità 
di capofila del partenaria-
to formato in sinergia con 
Università degli Studi di 
Genova, Fondazione L’An-
cora e Cooperativa Sociale 
Agorà, nell’ambito del pro-

getto FAMI n. 551 “Cultura 
inclusiva” – sono in corso 
approfondimenti finalizza-
ti a consentire la prosecu-
zione della predetta attività 
formativa, al precipuo fine 
di consolidare buone pras-
si, volte ad offrire strumen-

ti operativi per l’integrazio-
ne dei migranti vulnerabili 
attraverso lo svolgimento 
di attività formative a loro 
riservate con l’obiettivo di 
aprire proficui sbocchi la-
vorativi nel settore dell’e-
dilizia.

Dopo il successo della prima edizione, nuova fase per il 
progetto di inserimento nelle aziende del territorio

Costruzioni e migranti,
le nuove opportunità
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L’Ente Sistema Edilizia 
Formazione e Sicurez-
za Savona apre le por-

te ai giovani e all’innovazio-
ne. Nella sede della Scuola 
Edile di Savona in Via Moli-
nero 4 una mattinata all’in-
segna dell’innovazione e 
delle nuove tecnologie dedi-
cata ai ragazzi del territorio. 
È stata un'occasione di di-
vulgazione la cui importan-
za, per rendere più attratti-
vo il settore, è riconosciuta 
anche dall’Associazione dei 
Costruttori Edili – Ance Sa-
vona. Tra esperienze pra-
tiche e virtuali nell’am-
bito delle costruzioni, 
presentazioni interattive 
sul tema della sicurezza sul 
lavoro, laboratori e proget-

ti degli studenti delle scuo-
le superiori, con la guida 
coinvolgente di Francesco 
Sgaramella, “U-influencer 
della Sicurezza”, i parteci-
panti hanno avuto modo di 
avvicinarsi concretamen-
te al mondo dell’edilizia e 
di comprendere i cambia-
menti in atto nel settore del-
la formazione. Oltre alle la-
vorazioni tradizionali, come 
scavi, lavori su funi e deco-
razioni artistiche, sono state 
presentate le più innovative 
tecnologie di realtà virtua-
le a disposizione del mondo 
della formazione: esosche-
letri, realtà aumentata, si-
mulatori di macchine edili. 
Attraverso un software de-
dicato, le nuove generazioni 

si sono cimentate con espe-
rienze pratiche in situazioni 
e scenari specifici nell’ambi-
to delle costruzioni. In que-
sta occasione è stata inaugu-
rata la nuova aula attrezzata 
con un  simulatore di mac-
chine operatrici edili: un in-
novativo strumento che, a 
partire dall’anno scolasti-
co 2024/2025, ESE Savona 
inserirà in tutti i suoi per-
corsi didattici, sia quelli de-
dicati agli studenti in obbli-
go scolastico, sia quelli per 
adulti (occupati e disoccu-
pati), finalizzati all’acquisi-
zione e all’aggiornamento 
delle competenze professio-
nali specifiche. “Con questo 
evento, totalmente incen-
trato sulle nuove tecnologie, 

abbiamo voluto far coglie-
re ai più giovani l’attrattivi-
tà e le potenzialità delle pro-
fessioni legate all’edilizia. 
Attraverso gli investimen-
ti sull’innovazione voglia-
mo dare una risposta effi-
cace alla richiesta da parte 
delle imprese edili di per-
sonale qualificato che sap-
pia applicare le nuove cono-
scenze digitali, ecologiche e 
di economia circolare” spie-
ga Alberto Formento, presi-
dente di ESE Savona. Gli fa 
eco Massimo Baccino, presi-
dente di ANCE Savona: “Ac-
cogliamo con grande favo-
re l’impegno della Scuola 
Edile nell’investire in stru-
menti innovativi per la di-
dattica e l’orientamento al 

lavoro. Le imprese del no-
stro settore richiedono sem-
pre più manodopera quali-
ficata per poter affrontare 
le sfide del futuro e una for-
mazione al passo coi tempi 
è fondamentale per colma-
re questo bisogno, dotan-
do le aziende delle risorse 
umane altamente specializ-
zate necessarie per cresce-
re e rimanere competitive”. 
Durante la manifestazione 
sono stati presentati i pro-
getti eseguiti dagli allievi 
dell’Istituto Tecnico per Ge-
ometri Boselli, dal Liceo Ar-
tistico Chiabrera – Martini 
e dell’IPSIA Mazzini Da Vin-
ci nei percorsi laboratoriali 
organizzati da Scuola Edile 
e dai vari Istituti Scolastici.

Il simulatore di macchine edili
conquista i lavoratori di domani

Focus in via Molinero per il coinvolgimento delle nuove 
generazioni attraverso le più moderne tecniche di lavoro
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Il viaggio di Fabbriche Aperte® 2024: alla scoperta delle aziende savonesi 

Piaggio Aerospace Bitron ExxonMobil

InfineumADR - La Sassellese

Alstom

Icose Semar Electric Noberasco

Vado Gateway

Continental ESICabur

Fotoservizio di Fabio Frosio
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Il viaggio di Fabbriche Aperte® 2024: alla scoperta delle aziende savonesi 

TPL Linea Tirreno Power

Vetreria Etrusca

Autorità Portuale

Trenitalia Trench La Filippa

Verallia

Gruppo Pirotto

Loano2 Village

Refeer Terminal

ESI
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Se una delle priori-
tà del mercato del 
lavoro dei prossi-

mi anni sarà quella di ag-
giornare le competenze 
dei lavoratori occupati, 
già oggi l’urgenza è rap-
presentata dall’esigen-
za di portare la rivolu-
zione digitale tra i banchi 
di scuola. Infatti, la de-
mografia del territorio, 
che evidenzia la Liguria 
e la provincia di Savona 
come una delle aree ita-
liane con la maggiore età 
media dei residenti, af-
fiancata da una natalità 
estremamente bassa, ha 
spinto Unione Industriali 
di Savona a investire con 
continuità, negli ultimi 
anni, in un piano di azio-
ne per il rilancio e il  mi-
glioramento dell’istru-
zione tecnica, che tenda 
a valorizzare le compe-
tenze dei giovani studenti 
impegnati in questi per-
corsi formativi. In tale 
ambito, particolare rile-
vanza assume il progetto 
che, con originale lungi-
miranza,  da 18 anni l’U-
nione Industriali sostiene 
e al quale hanno parte-
cipato, nel tempo, circa 
mille studenti grazie al 
supporto fornito da Team 
System S.r.l. di Vado Ligu-
re, una delle più impor-

tanti Software House del-
la Liguria, fornitore di 
oltre 900 professionisti e 
imprese nella provincia 
savonese e che quest’an-
no ha affidato il coordina-
mento delle lezioni al ra-
gioniere Matteo Masala, 
responsabile Education 
dell’azienda. Così, anche 
quest’anno, circa 80 stu-
denti, coordinati dai loro 
professori, provenienti 
dai quattro Istituti tecnici 
commerciali della provin-
cia (Istituto Tecnico Com-
merciale Statale “Boselli-
Alberti” di Savona, I. S. S. 
“G. Falcone” di Loano, I. 
S. S. “Federico Patetta” di 
Cairo Montenotte e Istitu-
to Secondario Superiore 
“Mazzini – Da Vinci” di Sa-
vona), grazie alla disponi-
bilità e assistenza fornita 
da  Team System,  hanno 
potuto seguire, in corso 
d’anno, un  percorso for-
mativo di 65 ore, aggiun-
tivo rispetto alle nor-
mali lezioni scolastiche 
,che li ha portati a con-
frontarsi e a poter spe-
rimentare, nella pratica, 
l’applicazione dei più mo-
derni software Team Sy-
stem alle cognizioni di-
dattiche che la scuola 
normalmente impartisce.
“Abbiamo consegnato 
gli  attestati agli studenti 

delle terze, quarte e quin-
te classi dell’Istituto Tec-
nico Commerciale Statale 
Boselli-Alberti di Savona, 
dell’ I. S. S. G. Falcone di 
Loano, dell’ I. S. S. di Cai-
ro Montenotte e dell’ I. 
S. S. Mazzini – Da Vin-
ci di Savona, che hanno 
partecipato all’iniziati-
va e superato la prova di 
idoneità. Per noi, per gli 
studenti premiati e per 

gli insegnanti è un gior-
no importante. Per noi, 
perché con questa inizia-
tiva vogliamo evidenzia-
re che fare impresa vuol 
dire assumersi una gran-
de responsabilità, su più 
livelli. Per gli insegnanti, 
perché ci auguriamo che 
abbiano come noi vissu-
to un’esperienza di reci-
proco scambio ed arric-
chimento professionale. 

Per i ragazzi, che han-
no ricevuto un attesta-
to con il quale potranno 
arricchire il proprio cur-
riculum a garanzia del-
le capacità acquisite con 
il proprio impegno”, di-
cono dai vertici di Team 
System. Aggiunge Ales-
sandro Berta, direttore 
dell’Unione: “L’attratti-
vità di un territorio per 
un investitore che debba 
scegliere la localizzazio-
ne di nuovi investimen-
ti e l’innalzamento della 
nostra crescita economi-
ca passa anche attraverso 
l’incremento della qualità 
e delle competenze del-
le persone che, nel medio 
periodo, si affacceran-
no al mondo del lavoro”.

Studenti e mercato del lavoro,
il valore delle nuove tecnologie 

Team System e Unione Industriali assieme per fornire gli 
strumenti più efficaci agli studenti delle scuole savonesi 
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Durante la recente 
primavera, l’asses-
sore alla formazio-

ne di Regione Liguria, Mar-
co Scajola, ha incontrato 
100 studenti dell’istituto di 
istruzione superiore Ferra-
ris Pancaldo di Savona. I ra-
gazzi, nell’ambito del pro-
getto Orientamenti – Adotta 
un istituto realizzato da Re-
gione Liguria, tramite Alfa 
Liguria, in collaborazione 
con Unione Industriali Sa-
vona, hanno fatto visita alla 
sede del consiglio regiona-
le e partecipato a una pre-
sentazione delle opportu-
nità formative finanziate 
attraverso il Fondo socia-

le europeo a cura degli uf-
fici regionali competenti. 
L’iniziativa, che sta coinvol-
gendo diversi istituti in tut-
ta la Liguria, ha come obiet-
tivo quello di avvicinare gli 
studenti al mondo del lavo-
ro fin dagli anni dello stu-
dio ed è rivolta, in partico-
lare, agli alunni degli istituti 
tecnici e professionali, con-
tribuendo così a colmare 
il gap tra domanda e offer-
ta di lavoro. “Un’attività im-
portante fortemente voluta 
da Regione Liguria che, con 
una proficua collaborazio-
ne con l’Unione Industria-
li di Savona, vuole avvicina-
re il più possibile i giovani 

al mondo del lavoro. Ave-
re la possibilità di conosce-
re la grande ‘macchina’ re-
gionale può, certamente, 
essere utile e significativo 
per meglio comprenderne 
le dinamiche e le funzioni. 
Al tempo stesso, l’incontro 
con i giovani studenti, per 
noi amministratori, risul-
ta sempre ricco di spunti. 
Lavoriamo per garantire 
loro la migliore formazio-
ne e le più ampie possibi-
lità occupazionali future” 
dichiara l’assessore Marco 
Scajola. Una delle proble-
matiche ricorrenti che il 
mercato del lavoro e delle 
professioni regionali e na-
zionali, afferenti al mondo 
industria e non solo, sta af-
frontando è la carenza di 
risorse umane disponibi-
li a ricoprire ruoli tecnici 
e operativi. Pochi sono gli 
iscritti ai percorsi di scuo-
la superiore di tipo tecnico 

e professionale informati-
co, meccanico, elettronico, 
nautico, solo per citarne al-
cuni, e limitate sono quin-
di le scelte che le aziende si 
trovano a poter fare quan-
do evidenziano la necessi-
tà di inserire nuove risor-
se. La tendenza degli ultimi 
anni sembra essere quella 
di dare priorità agli studi 
liceali propedeutici a per-
corsi di laurea e a guarda-
re solo in seconda battuta 
agli studi tecnici e profes-
sionali come una possibile 
opportunità di figure tec-
niche ingegneristiche ade-
guatamente qualificate 
nelle discipline STEM, in-
dispensabili per il siste-
ma industria. Anche con lo 
scopo di fornire una solu-
zione a questa problema-
tica sono nate le Fonda-
zioni ITS – Istituti Tecnici 
Superiori ad alta specia-
lizzazione tecnologica che 

propongono percorsi post 
diploma di due annuali-
tà (1800 – 2000 ore) ma 
che solo in parte riesco-
no a fornire una soluzio-
ne al problema in quan-
to, anch’esse, evidenziano 
come problematica princi-
pale la scarsità di giovani 
diplomati usciti da percor-
si tecnici. L’idea su cui si 
basa il progetto “Adotta un 
istituto” è proprio quella 
di far capire ai giovani stu-
denti e alle loro famiglie 
l’importanza che gli stu-
di tecnici ricoprono per il 
nostro sistema produttivo 
industriale e per questo il 
progetto si prefigge di ero-
gare servizi di orientamen-
to nei quali le imprese sia-
no direttamente coinvolte 
nel processo educativo. Le 
imprese si fanno conosce-
re dai giovani evidenzian-
do le qualità professionali 
necessarie a ricoprire ruoli 
al proprio interno e, a loro 
volta, conoscono i giovani 
prendendoli in carico già 
da studenti allo scopo di 
fornire loro alcune “skills” 
di base, ma necessarie per 
affrontare in modo ade-
guato il mercato del lavoro.

“Adotta un Istituto”:
cosa cercano le aziende?

Opportunità per gli adolescenti: l’accesso al lavoro passa anche dagli Its
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L’azienda di Carcare guarda al futuro all’insegna di qualità e internalizzazione

Noberasco: nuove governance 
e rilancio con il fondo iCCT

Dopo il periodo di 
temporanea diffi-
coltà che ha segna-

to l’ultimo biennio, Nobe-
rasco torna a pianificare il 
futuro grazie al supporto 
del fondo “illimity Credit & 
Corporate Turnaround” ge-
stito da illimity SGR, socie-
tà del Gruppo illimity che 
si occupa di istituire e ge-
stire Fondi di Investimento 
Alternativi specializzati in 
crediti alle 
imprese. 
i C C T  h a 
supporta-
to Nobera-
sco SpA 

in un’articolata operazione 
finanziaria che compren-
de l’ingresso del Fondo nel 
capitale della Società con 
una quota di minoranza, la 
concessione di nuova finan-
za e la ridefinizione dell’in-
debitamento finanziario 
complessivo. L’operazione, 
oltre a consentire il raffor-
zamento patrimoniale e fi-
nanziario della società, 
si inserisce in un più 
ampio percor-
so di svilup-
po condi-
v i s o 

fra illimity SGR e la famiglia 
Noberasco, affiancata nella 
gestione da Flavio Ferretti 
in qualità di nuovo ammini-
stratore delegato, e consen-
tirà alla storica azienda le-
ader del settore della frutta 
secca e disidratata di conti-
nuare a ricoprire il proprio 

ruolo di protago-
nista del 

s e t -

tore, come le compete per 
storia, vocazione e capaci-
tà. Il nuovo piano industria-
le di Noberasco presenta, 
infatti, tutti gli ingredien-
ti per garantire alla Società 
adeguate risorse finanzia-
rie e manageriali per rag-
giungere obiettivi ambizio-
si ed in linea con la propria 
mission, che la porterà, an-
che grazie al supporto fi-
nanziario del Fondo iCCT, 
ad un’accelerazione del-
la crescita e ad un raffor-
zamento della posizione di 
leadership all’interno delle 
più importanti catene della 
GDO e di ulteriori canali di 
vendita. Ulteriore driver di 
sviluppo sarà la sostenibi-
lità con l’impegno concreto 
verso un tema quanto mai 
attuale: la continua ricerca 
di soluzioni innovative per 
minimizzare l’impatto am-
bientale in ogni aspetto del-
la filiera. Prosegue così la 
lunga storia della famiglia 
Noberasco che dal 1908 ha 
saputo plasmare l’omoni-
mo marchio. Fra le linee di 
sviluppo, attenzione par-
ticolare sarà rivolta anche 
all’export, canale che per 
Noberasco è, da sempre, 
strategico: l’azienda ligu-
re guarda, infatti, con inte-
resse al presidio di mercati 
con interessanti potenziali-
tà come Germania, Austria, 
Svizzera tedesca e Nord Eu-
ropa. Un piano di rilancio, 
quindi, sostenuto da chia-
re direttrici strategiche: at-

tenzione alla massima 
qualità e all’e-

ticità dei 

prodotti, quel “Metodo No-
berasco” che caratterizza 
l’operare dell’azienda fin 
dalle origini e pone come 
obiettivo l’attenzione al be-
nessere e alla valorizzazio-
ne del “cuore” dell’impresa 
ligure: i propri dipendenti 
e tutta la forza lavoro che, 
negli anni, ha rappresenta-
to il motore di Noberasco 
e che non ha mai mancato 
di mostrare il proprio sup-
porto all’azienda, anche nei 
momenti di maggiore diffi-
coltà. Flavio Ferretti, nuovo 
CEO di Noberasco S.p.A, ha 
commentato: “Noberasco 
affonda le sue radici in Li-
guria, dove da ben 116 anni 
investe e produce. Oggi que-
sta azienda, insignita anche 
della prestigiosa onorificen-
za come ‘Marchio storico di 
interesse nazionale’, può fi-
nalmente tornare a mostra-
re al mercato come le dif-
ficoltà dell’ultimo biennio 
possano essere considera-
te alle spalle. La crisi, detta-
ta dagli effetti combinati di 
pandemia e conflitti bellici 
esplosi all’indomani dei ri-
levanti investimenti infra-
strutturali e produttivi mes-
si in campo da Noberasco, 
può dirsi superata anche 
grazie al supporto finanzia-
rio del Fondo iCCT”. Gabrie-
le Noberasco, Presidente 
Noberasco S.p.A aggiunge: 
“Grazie alla sua eredità ul-
tracentenaria e alla sua vo-
lontà di creare eccellenze 
puntando al made in Italy, 
Noberasco porterà avanti 
il marchio che vedrà la fa-
miglia, insieme con la nuo-
va governance, uniti nell’af-
frontare le nuove sfide, con 

al fianco i nostri col-
laboratori”.
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Le previsioni per la sta-
gione estiva nella pro-
vincia di Savona sono 

positive, ma mostrano un 
andamento più rallentato 
rispetto allo stesso periodo 
del 2023, in particolare se 
vengono paragonati i dati 
di giugno. Due le principa-
li cause di questo scenario: 
il meteo incerto e il calo del 
potere di acquisto delle fa-
miglie italiane. “Sono fattori 
che incidono sul turismo in-
terno, sempre più propenso 
a prenotare all'ultimo mi-
nuto, sperando in offerte e 
condizioni climatiche favo-
revoli” commenta Stefania 
Piccardo, presidente dell’U-
nione Provinciale degli Al-
bergatori. Tuttavia, il ritor-
no dei turisti stranieri resta 
un punto fermo ed è una 
boccata d'ossigeno per il 
settore che può così conso-
lidare il target. Un dato cer-
to è che la stagione turistica 
si sta progressivamente al-
lungando, spostando il suo 
baricentro verso settembre 
e, quindi, con presenze im-
portanti fino a tutta la pri-
ma metà di ottobre. “Que-
sto fenomeno indica che le 
piccole percentuali di calo 
registrate a giugno potran-
no essere recuperate com-

pletamente nei mesi di set-
tembre e ottobre” auspica 
Piccardo. Come affrontare 
i nuovi scenari? La risposta 
giunge da Carlo Scrivano, di-
rettore dell’Unione Provin-
ciale degli Albergatori: “È 
necessario creare alternati-
ve al turismo balneare tra-
dizionale. Più in concreto, 
bisogna puntare su un turi-
smo esperienziale che valo-
rizzi le caratteristiche più 
peculiari delle singole de-
stinazioni. Savona e la sua 
provincia offrono un ricco 
patrimonio di musei, even-
ti dal vivo, musicali ed eno-
gastronomici che possono 
attrarre un pubblico diver-
sificato e destagionalizzare 
l'offerta turistica, come già 
accade in parte per lo sport 
outdoor. Queste eccellen-
ze sono una risorsa pre-
ziosa su cui investire con 
il sostegno delle istituzio-
ni competenti”. Per garan-
tire il benessere nel setto-
re turistico, gli albergatori 
sottolineano, ancora una 
volta, di prestare attenzio-
ne alla formazione e all'at-
trazione dei giovani ver-
so una professione chiave 
per la crescita economica 
locale. Rendere più sicu-
ri i contratti e migliorare 

le competenze degli opera-
tori turistici sono passag-
gi cruciali per assicurare la 
resilienza e la sostenibilità 
a lungo termine del setto-
re. Inoltre, il rispetto delle 
normative sulla sicurezza 
è imprescindibile, sia du-
rante l'alta che la bassa sta-
gione. Nonostante le sfide 
poste anche dalle condizio-
ni stradali e meteorologi-
che, il periodo estivo nel Sa-
vonese si configura come 

una fase di interesse per 
gli imprenditori del setto-
re, con un'attenzione cre-
scente verso eventi e ma-
nifestazioni. “L'ottimismo 
deve però essere bilancia-
to dalla necessità di creare 
un sistema economico, tu-
ristico e sociale che sosten-
ga gli operatori anche nei 
periodi di minore affluen-
za. Solo con nuovi finan-
ziamenti e crediti destinati 
alle imprese sarà possibile 

raggiungere una destagio-
nalizzazione strutturata e 
sostenibile” spiega Piccar-
do. La chiave del successo 
– concludono gli albergato-
ri - risiede nella capacità di 
adattarsi al ‘nuovo’ e inno-
vare il turismo locale: “Va 
creata un'offerta che sappia 
attrarre visitatori non solo 
per le sue spiagge, ma per 
l'insieme delle esperien-
ze uniche che questa terra 
può offrire”.

La ricetta degli albergatori di Upasv verso una stagione delle presenze più lunga

L’estate 2024 del turismo,
tendenze e rallentamenti
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Nelle pagine centrali 
dell’attuale numero 
di Savona&Impresa, 

l’ampio reportage del viag-
gio compiuto dalla dicias-

settesima edizione del pro-
getto Fabbriche Aperte®. 
Obiettivo centrale: far dialo-
gare aziende e mondo della 
scuola per orientare gli stu-

denti e le studentesse del-
le scuole secondarie di pri-
mo grado. L’evento, voluto 
dall’Unione Industriali di Sa-
vona si è sviluppato negli 

anni grazie  al sostegno del-
la Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria – Imperia La 
Spezia Savona, della Fonda-
zione De Mari, il contribu-
to dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale e con il cofinanzia-
mento della Regione Liguria 
nell’ambito del Fondo Socia-
le Europeo con il progetto 
Orientamenti-Progettiamoci 
ll futuro approvato con Dgr 
978/2022. Gli studenti, con 
il format originale ideato e 
sviluppato da Noisiamofutu-
ro®, sono stati come sempre 
coinvolti in visite azienda-
li, sessioni gioco, interviste, 
videoriprese e, ovviamen-
te, nelle premiazioni finali, 
con la finalità di comprende-
re l’importanza della forma-
zione tecnico scientifica per 

rispondere alle esigenze del 
mercato del lavoro. Al fian-
co degli studenti,  come tu-
tor, si sono alternati i ragaz-
zi dell’Associazione Giovani 
per la Scienza e i membri del 
Consolato Provinciale di Sa-
vona della Federazione Na-
zionale Maestri del Lavoro. 
Il progetto 2024 ha coinvolto 
più di 1000 ragazzi, 50 clas-
si di 18 Istituti comprensivi 
del savonese e le 25 azien-
de immortalate negli scat-
ti di Fabio Frosio a pagina 8 
e 9 della rivista. Premiazioni 
al Teatro Chiabrera di Savo-
na il prossima 24 e 25 otto-
bre, il 30 al Teatro Chebello 
di Cairo Montenotte.  Intan-
to, tra le anticipazioni utili a 
comprendere le dinamiche 
del progetto, un disegno rea-
lizzato da uno studente dopo 
la visita in Cabur (vedi foto). 
La testimonianza di giornate 
scolastiche in esterna vissu-
te appieno dai protagonisti e 
non solo come fonte di svago 
fuori dalla singola classe. 

Alstom  – leader glo-
bale nella mobili-
tà intelligente e so-

stenibile – ha celebrato 
la Giornata Internazionale 
della Famiglia con familiari, 
bambini e amici dei dipen-
denti nei nove diversi stabi-
limenti in Italia. Le giorna-
te di open day “Ti presento 
Alstom”  hanno l’obietti-
vo di far conoscere da vici-
no le attività dell’azienda 

attraverso sessioni di pre-
sentazione e visite guida-
te. L’iniziativa ha permesso 
di scoprire il ruolo centrale 
giocato dai dipendenti, fa-
cendoli riconoscere come 
la vera forza motrice di Al-
stom. Attraverso questi 
eventi, Alstom offre la pos-
sibilità di condividere le co-
noscenze e promuovere un 
senso di comunità tra i suoi 
dipendenti e le loro fami-

glie. Il primo appuntamen-
to si è tenuto lo scorso mag-
gio presso la sede di Roma, 
seguito dal sito di Nola. A 
seguire è stata la volta de-
gli stabilimenti di Bari, Bo-
logna, Firenze e Valma-
drera. Il tour si è concluso 
poi sabato 18 maggio nel-
le sedi di Savigliano, Sesto 
San Giovanni e Vado Ligure 
con una grande partecipa-
zione (vedi foto).

Il porto di  Savona-Va-
do  gode di ottima sa-
lute. A confermarlo 

è il rapporto della Banca 
Mondiale  “The Container 
Port Performance Index 
2023”  che analizza 405 
porti container nel mon-
do.  Lo scalo ligure si po-
siziona al 36° posto  nel-
la classifica mondiale, un 
risultato quindi oltre le 
aspettative se si conside-
ra che nel 2022 era più 

basso. Una grande soddi-
sfazione per Vado Gate-
way e Reefer Terminal.  A 
questa soddisfazione si 
aggiunge anche un ul-
teriore risultato positi-
vo: Savona-Vado è l’unico 
porto italiano tra i pri-
mi 100 in classifica. San-
ti Casciano, amministra-
tore delegato di Vado 
Gateway e Reefer Ter-
minal: "Le competenze 
e l'esperienza dei nostri 

addetti, insieme alle do-
tazioni tecnologiche all'a-
vanguardia, sono gli ele-
menti alla base di questo 
importante risultato. La 
riconferma del primato 
attribuito all’infrastrut-
tura portuale dalla Banca 
Mondiale è un riconosci-
mento indiretto al lavo-
ro quotidiano delle lavo-
ratrici e dei lavoratori 
di Container Terminal e 
Reefer Terminal, gli uni-

ci a movimentare conte-
nitori all’interno del por-
to di Savona – Vado". Tra 
i primi dieci posti figura-

no scali di rilievo inter-
nazionale come Yangshan 
(Cina), Salalah (Oman) e 
Cartagena (Colombia).

Fabbriche Aperte® 2024:
la visita diventa disegno

“Ti presento Alstom”,
l’open day di Vado

La portualità
al top mondiale



Sollevamento eccezio-
nale a Genova Prà per 
Vernazza Autogru, che 

segue quello di inizio pri-
mavera sempre tra l’uscita 
autostradale e il Terminal 
di Genova Voltri. Si è tratta-
to di un impalcato metalli-
co della lunghezza di 48 me-
tri e 13,5 metri di larghezza, 
per 261 tonnellate di peso. 
L’azienda esprime al meglio 
la modernità tecnologica 
dei propri mezzi grazie alla 
consolidata esperienza e 
all’elevata specializzazione 
delle risorse umane forma-

te al suo interno, in grado 
di risolvere e soddisfare la 
propria clientela nelle più 
svariate esigenze e richie-
ste. Certificata ISO 9001, ISO 
14001  e  BS OHSAS 45001, 
Vernazza Autogru presen-
te sul mercato dal 1946, ri-
copre oggi un ruolo prima-
rio, in ambito nazionale e 
internazionale, nel campo 
del sollevamento, dei lavori 
aerei a mezzo piattaforme 
e dei trasporti eccezionali. 
Il gruppo propone un parco 
macchine di circa duecen-
to unità, costituito da auto-

gru telescopiche, cingola-
te e tralicciate, piattaforme 
aeree, semoventi, autocarri, 
trattori stradali, rimorchi, 

semirimorchi anche ecce-
zionali ed altri veicoli spe-
ciali. Vernazza offre oggi 
alla sua clientela con la più 

aggiornata tecnologia del 
proprio parco mezzi un ser-
vizio completo, dallo studio 
e progettazione alla realiz-
zazione della richiesta più 
svariata, anche grazie alla 
consolidata esperienza e 
all’elevata specializzazione 
tecnica delle risorse umane 
formate in azienda.

Alessandro  Berta  è 
il nuovo vice presi-
dente della Came-

ra di Commercio Riviere di 
Liguria – Imperia La Spezia 
Savona. A nominarlo all’u-
nanimità dei votanti è sta-
ta la Giunta camerale. Con-
sigliere in rappresentanza 
del Settore Trasporti e Spe-
dizioni, Berta era stato elet-
to il 22 aprile scorso qua-
le componente della Giunta 
camerale a seguito delle di-
missioni di Angelo Berlan-
gieri dalle sue cariche di 
amministratore camerale. 

Laureato in giurispruden-
za all’Università degli Studi 
di Genova, Berta è diretto-
re generale dell’Unione In-
dustriali della provincia di 
Savona, è consigliere di am-
ministrazione di Autostrada 
dei Fiori SpA, di SPES - Socie-
tà di Promozione degli Enti 
Savonesi per l'Università e 
di Liguria International ed 
è stato componente del Co-
mitato di Gestione dell’Au-
torità Sistema Portuale Mar 
Ligure Occidentale. “Deside-
ro formulare al dottor Ber-
ta, a nome di tutta la Giunta 

camerale, i migliori auguri 
di un proficuo lavoro. Saprà 
fornire un contributo im-
portante nelle decisioni 
che la Camera di Commer-
cio sarà chiamata a prende-
re” è il commento del presi-
dente camerale Enrico Lupi. 
“Nel ringraziare i colleghi 
di Consiglio e Giunta Came-
rale per la fiducia accorda-
ta, garantirò il mio impegno 
a beneficio del sistema del-
le imprese che operano nel 
territorio di competenza” 
il commento del vice presi-
dente Alessandro Berta.

Nella sua sede di 
Vado Ligure,  Infi-
neum Italia  ha con-

cluso un accordo sindacale 
che porterà alla creazione 
di un Fondo di Solidarietà 
Ferie tra i dipendenti. Que-
sto progetto rappresenta 
un passo fondamentale nel-
la promozione di una cultu-
ra aziendale basata su valo-
ri di affiliazione, comunità e 
senso di appartenenza. Con 
tale operazione, Infineum 
dimostra di credere ferma-
mente nell’importanza di 
supportare i suoi dipenden-
ti, specialmente in momen-
ti di difficoltà, creando una 
rete di tutela tra colleghi. 
Poiché gli istituti contrat-
tuali non sempre riescono 

a coprire tutte le situazioni, 
talvolta emergenziali, che i 
lavoratori sono chiamati ad 
affrontare come nel caso di 
persone care del nucleo fa-
miliare, dai genitori ai figli, 
Infineum ha deciso di com-
piere autonomamente que-
sto passo. Grazie all’accordo, 
infatti, i dipendenti potran-
no volontariamente cedere 
parte delle proprie ferie ai 
colleghi che si trovano in si-
tuazioni di bisogno, allegge-
rendo così il peso che grava 
su chi svolge il ruolo di ca-
regiver. Federica Modugno, 
responsabile risorse umane 
di Infineum Italia, esprime 
grande soddisfazione per il 
lavoro svolto insieme all’am-
ministratore delegato, l’in-

gegner Marco Giorcelli, e per 
l’intesa raggiunta con i sin-
dacati: “Siamo davvero lieti 
e soddisfatti del lavoro svol-
to e dell’intesa creatasi con 
i sindacati. C’è stato un tota-
le allineamento sui valori e 
sulle modalità di attuazione 
del piano”.che erogheran-
no i corsi. Nel dettaglio sono 
state semplificate le proce-
dure a carico delle imprese 
e le modalità di iscrizione, 
successiva partenza dei cor-
si e rendicontazione.
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Vernazza Autogru: a Prà
nuovo sollevamento record

Infineum Italia: accordo 
storico sul Fondo Ferie

Camera di Commercio,
Berta vice presidente



L’iniziativa è co�nanziata da Regione Liguria con il contributo del Fondo Sociale Europeo 
con il progetto Orientamenti-Progettiamocilfuturo approvato con DGR 978/2022.
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